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ZPS Zone di Protezione Speciale
  

  

Per i siti individuati ai sensi della Direttiva Uccelli la procedura è più breve: essi vengono
designati direttamente dagli Stati membri come Zone di Protezione Speciale (ZPS), entrano
automaticamente a far parte della rete Natura 2000.

L'identificazione e la delimitazione delle ZPS si basa interamente su criteri scientifici; è mirata a
proteggere i territori più idonei in numero e superficie alla conservazione delle specie elencate
nell'Allegato I e di quelle migratorie non elencate che ritornano regolarmente. I dati sulle ZPS
vengono trasmessi alla Commissione attraverso l'uso degli stessi Formulari Standard utilizzati
per i pSIC, completi di cartografie. La Commissione valuta se i siti designati sono sufficienti a
formare una rete coerente per la protezione delle specie. In caso di insufficiente designazione di
ZPS da parte di uno Stato la Commissione può attivare una procedura di infrazione.

In Italia l'individuazione delle ZPS spetta alle Regioni e alle Province autonome, che
trasmettono i dati al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; il Ministero,
dopo la verifica della completezza e congruenza delle informazioni acquisite, trasmette i dati
alla Commissione Europea. Le ZPS si intendono designate dalla data di trasmissione alla
Commissione; il Ministero pubblica poi l'elenco con proprio decreto.

  

  

  

Si ringrazia il Ministero dell'Ambiente per la concessione all'utilizzo dei testi. E'
assolutamente vietata la riproduzione, anche parziale, del testo e delle foto presenti
nell'articolo, senza il consenso dell'autore o del direttivo AIAM. 
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